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Missione Cattolica Italiana del Birstal

AV V I S I

La Quaresima
Durante il periodo quaresimale ogni 
venerdì alle ore 16.00 si farà la Via Cru-
cis in Chiesa. Subito dopo ci sarà la pos-
sibilità di confessarsi sempre in Chiesa.

Auguri
Se nel tuo mondo tutto è a colori: è Pa-
squa! Se tanti bambini giocano insie-
me: è Pasqua! Se dalla tua finestra vedi 
il cielo blu: è Pasqua! Se un coro di 
bambini canta con gioia: è Pasqua! È 

Pasqua quando pensi che tutti si vo-
gliono bene. È Pasqua quando dal tuo 
cuore tante colombe volano insieme. È 
Pasqua quando le armi lasciano posto 
ai rametti d’ulivo. È Pasqua quando 
nella tua casa la pace è regina. Pasqua è 
sempre e non un giorno all’anno; Pa-
squa è pace è vita e, viverla vuol dire 
augurarsi che anche gli altri lo fanno.
A tutti il più sincero e gioioso augurio di 
Buona Pasqua.          Padre Pasquale, Don    

                      Giancarlo e Marianna

Luce della pace
In questo tempo segnato da guerre e 
conflitti, la luce della pace di Betlemme 
risplende nella chiesa del Sacro Cuore 
di Gesù. Se hai la tua lanterna o qualco-
sa di simile, puoi portare la luce a casa 
con te o portarla a un vicino in segno di 
pace.

Domenica delle Palme e della Passione – Mc 15,1–39

Al mattino, i capi dei sacerdoti, con gli 
anziani, gli scribi e tutto il sinedrio, do-
po aver tenuto consiglio, misero in cate-
ne Gesù, lo portarono via e lo consegna-
rono a Pilato. Pilato gli domandò. «Tu 
sei il re dei Giudei?» Ed egli rispose: «Tu 
lo dici.» I capi dei sacerdoti lo accusava-
no di molte cose. Pilato lo interrogò di 
nuovo dicendo: «Non rispondi nulla? 
Vedi di quante cose ti accusano!» Ma 
Gesù non rispose più nulla, tanto che 
Pilato rimase stupito. A ogni festa, egli 
era solito rimettere in libertà per loro 
un carcerato, a loro richiesta. Un tale, 
chiamato Barabba, si trovava in carcere 
insieme ai ribelli che nella rivolta ave-
vano commesso un omicidio. La folla, 
che si era radunata, cominciò a chiede-
re ciò che egli era solito chiedere. Pilato 
rispose loro: «Volete che io rimetta in 
libertà per voi il re dei Giudei?» Sapeva 
infatti che i capi dei sacerdoti glielo ave-
vano consegnato per invidia. Ma i capi 
dei sacerdoti incitarono la folla perché, 
piuttosto, egli rimettesse in libertà per 
loro Barabba. Pilato disse loro di nuovo: 
«Che cosa volete dunque che io faccia di 
quello che voi chiamate il re dei Giu-
dei?» Ed essi di nuovo gridarono: «Cro-
cifiggilo!» Pilato diceva loro: «Che male 
ha fatto?» Ma essi gridarono più forte: 
«Crocifiggilo!» Pilato, volendo dare sod-
disfazione alla folla, rimise in liberà per 
loro Barabba e, dopo aver fatto flagella-
re Gesù, lo consegnò perché fosse croci-
fisso. Allora i soldati lo condussero den-
tro il cortile, cioè nel pretorio, e convo-
carono tutta la truppa. Lo vestirono di 
porpora, intrecciarono una corona di 
spine e gliela misero attorno al capo. Poi 
presero a salutarlo: «Salve, re dei Giu-
dei!» E gli percuotevano il capo con una 
canna, gli sputavano addosso e, piegan-
do le ginocchia, si prostravano davanti 
a lui. Dopo essersi fatti beffe di lui, lo 
spogliarono della porpora e gli fecero 
indossare le sue vesti,  poi lo condusse-
ro fuori per crocifiggerlo. Costrinsero a 
portare la sua croce un tale che passava, 
un certo Simone di Cirene, che veniva 
dalla campagna, padre di Alessandro e 
di Rufo. Condussero Gesù al luogo del 
Gòlgota, che significa «Luogo del cra-
nio», e gli davano vino mescolato con 
mirra, ma egli non ne prese. Poi lo cro-
cifissero e si divisero le sue vesti, tiran-
do a sorte su di esse ciò che ognuno 
avrebbe preso. Erano le nove del matti-
no quando lo crocifissero. La scritta con 
il motivo della sua condanna diceva: «Il 
re dei Giudei». Con lui crocifissero an-

che due ladroni, uno a destra e uno alla 
sua sinistra. Quelli che passavano di là 
lo insultavano, scuotendo il capo e di-
cendo: «Ehi, tu che distruggi il tempio e 
lo ricostruisci in tre giorni, salva te stes-
so scendendo dalla croce!» Così anche i 
capi dei sacerdoti, con gli scribi, fra loro 
si facevano beffe di lui e dicevano: «Ha 
salvato altri e non può salvare se stesso! 
Il Cristo, il re d’Israele, scenda ora dalla 
croce, perché vediamo e crediamo!» E 
anche quelli che erano stati crocifissi 
con lui lo insultavano. Quando fu mez-
zogiorno, si fece buio su tutta la terra 
fino alle tre del pomeriggio. Alle tre, 
Gesù gridò a gran voce: «Eloì, Eloì, lemà 
sabactàni?», che significa: «Dio mio, dio 
mio, perché mi hai abbandonato?» 
Udendo questi, alcuni dei presenti dice-
vano: «Ecco, chiama Elia!» Uno corse a 
inzuppare di aceto una spugna, la fissò 
su una canna e gli dava da bere, dicen-
do: «Aspettate, vediamo se viene Elia a 
farlo scendere.» Ma Gesù, dando un for-
te grido, spirò. Il velo del tempio si 
squarciò in due, da cima a fondo. Il cen-
turione, che si trovava di fronte a lui, 
avendolo visto spirare in quel modo, 
disse: «Davvero quest’uomo era Figlio 
di Dio!» Parola del Signore

La voce di Papa Francesco
Gesù ci chiama a seguirlo nel suo stesso 
cammino di umiliazione. Quando in 
certi momenti della vita non troviamo 
alcuna via di uscita alle nostre difficol-
tà, quando sprofondiamo nel buio più 
fitto, è il momento della nostra umilia-
zione e spogliazione totale, l’ora in cui 
sperimentiamo che siamo fragili e pec-
catori. È proprio allora, in quel momen-
to, che non dobbiamo mascherare il 
nostro fallimento, ma aprirci fiduciosi 
alla speranza in Dio, come ha fatto 
Gesù. Cari fratelli e sorelle, in questa set-
timana ci farà bene prendere il crocifis-
so in mano e baciarlo tanto, tanto e dire: 
grazie Gesù, grazie Signore. Così sia.

A G E N D A

Venerdì 22 marzo
16.00 Via Crucis in chiesa, a seguire 

preparazione dei rami d’ulivo
Domenica 24 marzo – Le Palme
11.30 Santa Messa
Lunedì 25 marzo
13.15–18.15 Adorazione
Venerdì 29 marzo – Venerdì Santo
15.00 Morte del Signore con  

la comunità svizzera
Sabato 30 marzo – Sabato Santo
21.00 Solenne Veglia Pasquale con
  la comunità svizzera
Domenica 31 marzo – Pasqua
11.30 Santa Messa
Lunedì 1 aprile
13.15–18.15 Adorazione

Pfarreileitung 
P. Pasquale Rega  
Laufen, Tel. 076 578 92 66

Orario d’ufficio aperto al pubblico
lunedì 14.00–18.00
martedì 8.30–11.45, 14.00–18.00  
mercoledì, giovedì, venerdì 8.30–11.45

Pfarramt/Sekretariat
Röschenzstrasse 39, 4242 Laufen  
Tel. 061 761 66 59  
mci.birstal@kathbl.ch

Domenica di Pasqua – Gv 20,1-9

Il primo giorno della settimana, Maria 
di Màgdala si recò al sepolcro di matti-
no, quando era ancora buio, e vide che 
la pietra era stata tolta dal sepolcro. Cor-
se allora e andò da Simon Pietro e 
dall’altro discepolo, quello che Gesù 
amava, e disse loro: «Hanno portato via 
il Signore dal sepolcro e non sappiamo 
dove l’hanno posto!» Pietro allora uscì 
insieme all’altro discepolo e si recarono 
al sepolcro. Correvano insieme tutti e 
due, ma l’altro discepolo corse più velo-
ce di Pietro e giunse per primo al sepol-
cro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non 
entrò. Giunse intanto anche Simon Pie-
tro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro 
e osservò i teli posati là, e il sudario – 
che era stato sul suo capo – non posato 
là con i teli, ma avvolto in un luogo a 
parte. Allora entrò anche l’altro disce-
polo, che era giunto per primo al sepol-
cro, e vide e credette. Infatti non aveva-
no ancora compreso la Scrittura, che 
cioè egli doveva risorgere dai morti.

  Parola del Signore

La voce di un Padre della Chiesa
È la Pasqua del Signore, è la Pasqua, sì, 
la Pasqua, diciamolo ancora a gloria 
della Trinità. Giorno della risurrezione: 
un fausto inizio. Accendiamo la nostra 
luce in questo giorno di festa. Abbrac-
ciamoci l’un l’altro. Rivolgiamoci, o fra-
telli, anche a coloro che ci odiano, non 
soltanto a chi, per amore, abbia com-
piuto o sofferto qualcosa per noi. Ri-
mettiamo tutto alla risurrezione e per-
doniamoci l’un l’altro. 

Gregorio di Nazianzo
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